
 

 

 

19 gennaio 2025 

II DOMENICA DEL TEMPO ORDINARIO 

Annunciate a tutti i popoli le meraviglie del Signore. 

La Parola del giorno: Is 62, 1-5; Sal 95; 1Cor 12, 4-11 

 

Dal Vangelo di Giovanni (Gv 2, 1-11) 

In quel tempo, vi fu una festa di nozze a Cana di 

Galilea e c’era la madre di Gesù. Fu invitato alle 
nozze anche Gesù con i suoi discepoli. 

Venuto a mancare il vino, la madre di Gesù gli 

disse: «Non hanno vino». E Gesù le rispose: 

«Donna, che vuoi da me? Non è ancora giunta la 

mia ora». Sua madre disse ai servitori: «Qualsiasi 

cosa vi dica, fatela». 

Vi erano là sei anfore di pietra per la purificazione 

rituale dei Giudei, contenenti ciascuna da ottanta a 
centoventi litri. E Gesù disse loro: «Riempite 

d’acqua le anfore»; e le riempirono fino all’orlo. 

Disse loro di nuovo: «Ora prendetene e portatene 

a colui che dirige il banchetto». Ed essi gliene 
portarono. Come ebbe assaggiato l’acqua 

diventata vino, colui che dirigeva il banchetto – il 

quale non sapeva da dove venisse, ma lo sapevano 

i servitori che avevano preso l’acqua – chiamò lo 

sposo e gli disse: «Tutti mettono in tavola il vino 

buono all’inizio e, quando si è già bevuto molto, 

quello meno buono. Tu invece hai tenuto da parte 
il vino buono finora». 

Questo, a Cana di Galilea, fu l’inizio dei segni 

compiuti da Gesù; egli manifestò la sua gloria e i 

suoi discepoli credettero in lui. 

 

Parole del Santo Padre 

Anche oggi la Madonna dice a noi tutti: “Qualsiasi 

cosa vi dica, fatela”. Queste parole sono una 
preziosa eredità che la nostra Madre ci ha lasciato. 

E in effetti a Cana i servitori ubbidiscono. «Gesù 

disse loro: Riempite d’acqua le anfore. E le 

riempirono fino all’orlo. Disse loro di nuovo: Ora 

prendetene e portatene a colui che dirige il 

banchetto. Ed essi gliene portarono» (vv. 7-8). In 

queste nozze, davvero viene stipulata una Nuova 

Alleanza e ai servitori del Signore, cioè a tutta la 

Chiesa, è affidata la nuova missione: “Qualsiasi 

cosa vi dica, fatela”. Servire il Signore significa 

ascoltare e mettere in pratica la sua parola. È la 

raccomandazione semplice, essenziale della 
Madre di Gesù, è il programma di vita del cristiano. 

Vorrei sottolineare un’esperienza che 

sicuramente tanti di noi abbiamo avuto nella vita. 

Quando siamo in situazioni difficili, quando 

avvengono problemi che noi non sappiamo come 

risolvere, quando sentiamo tante volte ansia e 

angoscia, quando ci manca la gioia, andare dalla 

Madonna e dire: “Non abbiamo vino. E’ finito il 

vino: guarda come sto, guarda il mio cuore, guarda 

la mia anima”. Dirlo alla Madre. E lei andrà da Gesù 

a dire: “Guarda questo, guarda questa: non ha 

vino”. E poi, tornerà da noi e ci dirà: “Qualsiasi cosa 
vi dica, fatela” (Angelus, Piazza San Pietro, 20 

gennaio 2019). 

 

Se accolgo l’invito di Maria, anche io posso gustare il 

vino. Come e quando vivo il Vangelo? 

 

MARIA, FA’ CHE POSSIAMO ACCOGLIERE 

SEMPRE IL TUO INVITO CON FIDUCIA E CON 

GIOIA, PERCHE’ E’ NELLA FESTA CHE VIVIAMO 

IL DONO DELL’INCONTRO CON LUI. 

 

Riflettiamo con l’arte: Giotto, Le nozze di Cana, 

1303-05ca., Padova, Cappella degli Scrovegni. 

L’assaggio dell’acqua diventata vino è l’assaggio 

della vita e della grazia. 


